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Il Re-ai Museo Borbonico ricco di opere insigni al pari dei 
più celebrati d' Europa avanza ogn' altro pei Monumenti che 
lo fanno unico al mondo ; e son quelli che sepolti e in un 
conservati con intero città dal vicino Vulcano , risorgono 
dopo diciotto secoli a indurrò nelle colte nazioni meraviglia 
e diletto. JE ben avventurosi son da chiamarsi i danni re- 
cati a Ercolano o Pompei dalle amiche eruzioni , che se 
rapirono ad| una sola provincia lo sue dovizie , le preser- 
varono intatte dalle ingiurie del tempo e de* barbari , e no 
fecero ricchissimo universale tesoro, da cui le arti mo- 
derne traggono il bello e la eleganza che esse ovunque 
diffondono nelle opere sublimi , e ne' lavori di vasellame , 
di utensili , e di suppellettili di ogni maniera. 

E mentre tutti gli altri grandi Musei non hanno po- 
tuto essere accumulati che da lunga successione di Re e 
di Pontefici , 1’ utilità c lo splendore di questo unicamente 
ritorna sulla munificenza del Rs Ferdinando I. , la quale 
dopo averlo innalzato da tenui principj al sommo di sua 
grandezza or concede per estendere il bene della Sua ma- 
gnanima opera, (ho il Reai Museo Eorbonico sia fatto 
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di pubblica ragione pervia delle stampe senza riserva delle 
cose di grandissimo pregio rinvenute negli Scavi , rimase 
fin’ ora inedite pel divieto di disegnarle. Si degna pure 
che l’ edizione esca «otto i Sovrani auspicj, affinché giunga 
al suo compimento senza interruzione. I componenti la 
Reai Società Borbonica concorreranno ajl illustrare con 
brevi ed accurate descrizioni i Monumenti , i quali saranno 
diligentemente disegnati cd incisi ; lasciandosi all’ opera 
delle antichità di Ercolano i più ampii commenti sugli og- 
getti in essa opera esposti. 

E’cdizioue conterrà: Moumnenti Architettonici : Statile 
e Bassi ri) ievi;. Dipinti antichi, del medio evo , e del risoiy- 
giinento dell’ Arto fino alle Scuole de’ Caracci : Bronzi : Mu- 
saici : Utensili: Suppellettili 1 : Vasi detti volgarmente Etru- 
schi : Anni: Gemme incise , e Medaglie : Monumenti Orien- 
tali ; Egizj ; de’ bassi tempi , ed altri oggetti di vario genere. 

Fra i Monumenti architettonici, oltre quelli del Museo 
e degli Sqavi , saranno compresi alcuni altri pubblici ap- 
partenenti allo stile chiamato gotico , i quali rispetto all’ 
arte , ali’ argomento , pd al tempo abbian carattere di ra- 
rità e di bellezza. Ciò molto rileva, onde non rimanga la- 
guna nella Storia dfclle belle arti , mentre in pittura cd in 
scultura il Musco Borbonico vanta una serie di opere , che 
si estende senza interruzione per oltre venti secoli , ed ab- 
braccia quattro grandi epoclie , due di perfezione, una di 
decadenza , cd una di risorgimento. Ber esempio , in Pit- 
tura i Vasi greci figurati e le pareti di Pompei segnano la 
prima epoca di eccellenza : i dipinti Cristiani del terzo e 
quarto secolo, ed i greci del medio evo attcstano la de- 
cadenza fino a’ Giotteschi , da’ quali incomincia il risorgi- 
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mento che viene a! quattrocentisti -, e toccala seconda epoca 
«li perfezione al secolo «li Xeon Decimo : cosi nella scul- 
tura. Ma nell’ architettura il Museo non potrebbe offerire pei; 
la natura de Monumenti una tale rilevante concatenazione : 
il perchè a seguire del pari le Arti sorelle è stata reputata 
convenirsi l’ accennata disposizione j e per mostrar con esempj 
quanto si assomiglino nelle bello arti i vizj deli’ infanzia 
a quelli della decadenza. Ma è nostro intendimento che 
l’ opera abbondi soltanto nei bello, e in tutto risponda alla 
severità e parsimonia che useremo nella scelta dei Monu- 
menti. 

Era desiderio d’ alcuno che l’ Edizione procedesse per 
ordine di materie ; ma considerando che in seguir le classi 
avrebbesi dovuto continuare per molte distribuzioni a pub- 
blicare Monumenti di una sola, specie, abbiamo reputata 
miglior consiglio allontanarsi da tanta uniformità , iutro- 
duceudo in ogni fascicolo varietà di soggetti. D’ altronde 
l’accennato metodo per ordine di materie mal potea rite- 
nersi, perchè al finir d’una serie, e passando alle altre 
stato sarebbe di necessità il retrocedere , o escludere quegli 
fra gli oggetti degli Scavi susseguenti che fossero degni 
della pubblica luce. . ; • • , 

Pompei che vuoisi considerar non disgiunta dal Reai 
Museo Borbonico , anzi come il suo principal Monumento , 
c di tanti altri inesausta miniera, gli precederà tutti nell’or- 
dine della pubblicazione , ed avrà parimente una descrizione 
isterica con quella del Vulcano, che ne' suoi vortici l’av- 
volse. Ciò sebbene debba occupare i tre primi fascicoli , è 
•la sperarsi elio non incresca , da poiché non avvi paese in 
Europa ove le colte persone non ricerchino avidamente no- 
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tizie di questa città aingoiare , fatta ornai sacra àgli amatori 
deile belle arti , e nel culto delle antichità il più frequente 
pellegrinaggio. In queste descrizioni , qualora faccia mestieri 
giovarsi di esposizioni già note , uc saranno debitamente 
citati gli Autori. 

L* aggradimento , col quale son ricevute 1’ edizioni con 
tavole soltanto delineate a contorni , dimostra 1* utilità di 
questo metodo. Ma so avvi maniera di opere a cui più si 
convenga, è quella che vuole gran numero di tavole espri- 
menti Monumenti di belle arti ; anzi allermar si potrebbe 
che le opere voluminose o sono ineseguibili , o non vengono 
al loro termino con ogn’ altro sistema , come pur troppo no 
abbiamo esempi in edizioni rimaste imperfette , ed in quelle 
che condotte a compimento , quantunque celebri per la mo- 
le , sono del pari inutili per le volgari incisioni , essendo 
cosa impossibile ottenere un complesso di oltre mille stam- 
pe ottimamente condotte a chiaroscuro. Quindi nella pubbli- 
cazione di tanti , o si diversi Monumenti è stato preferito il 
genere d'incisione a contorni , come il più capace d'esat- 
tezza nel disegno > ed insieme il più rapido , e il meno di- 
spendioso. Vi sarà nondimeno nel corso dell’opera qualche 
tavola a chiaroscuro , quando la necessità lo domandi per 
dinotare alcune particolarità che non è dato rappresentare 
con solo contorno singolarmente nelle Prospettive. *• 

Quanto al complesso deH’ Opera , crediamo che la jmb- 
blicaziouc del Iteal Museo Borbonico ben volentieri sarà ri- 
cevuta , mentre non cessano di aver buona fortuna tante 
opere che altro non sono che nude descrizioni , e repliche in 
disegno de’ ruderi di Roma antica o di Atene ; quuli ruderi 
iu quanto agli Edificj appartenendo soltanto a Monumenti 
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Pubblici non mostrano relazione alcuna colle abitazioni pri- 
vate , uè danno indizio delle domestiche consuetudini: ma 
in ciò che abbiamo di Erodano , e di Pompei , ben si rav- 
visa ogni particolarità delle usanze sì familiari che pubbli- 
che , poiché ivi quelle popolazioni furono , per cosi dire , 
sorprese nelle azioni della vita , tal che nelle orme ancor 
fresche , clic ad ogni passo s’ incontrano in quelle dissepolte 
città , sembra vedere come in uno specchio appannato ma 
non guasto dagli anni i tri pud j de’ Triclinj , ed i Servi af- 
facendati alle macine, al forno, alla cucina; il Patrono nel 
tabiino ossequiato da' suoi clienti ; il cittadino sedersi a di- 
porto nelle esedre, passeggiare ne’Portici, sacrificare ne’templi, 
gioire negli Spettacoli, mercatare nelle Basiliche oc. ec. (*). 


(*) Non T’ha cosa per delicata clic fosse che non siasi rinvenuta in Fom- 
pei, il grano, le fave, le castagne, il pane, i fichi, e le uova non sono le sole 
cose che ci fanno sembrare presenti epoche cotanto lontane: s’incontrano negli 
Scavi circo* Isti/.»' tali# che dinotano |>crEno quali erano Ir occupazioni di taluni 
al momento dell’ eruzione , come mi accadde osservare in occasione dello scavo 
dei portici di Euwachia. La quantità di preparativi di marmi ivi trovata in 
colonne sbozzate , cornici ec, re. attesta chiaramente che quell’edificio come 
molti altri di Fompei restaurava*! a cagione del terremoto, che investi quella 
città pochi anni prima dell’ ultimo suo disastro. Un architrave fra gli altri pez- 
zami richiamò la mia attenzione, e giaceva presso ud altro simile spezzato elio 
gli serviva di modello: dal modo corno era situato scorgeva si bene che lo Scal- 
pelli no lavorava nella parte del soffitto ove aveva incominciato a tracciare collo 
Mcalpcllo un riquadro; ma la maraviglia in me crebbe in vedere ancora intatta 
la linea segnata rol carbone dall ‘artefice tirala in mezzo per guida del suo la- 
voro. Ho riferita questa minuzia perché degna mi sembra di essere ricordala, 
sr non altro, come bastante n far comprendere la perfetta conservazione de* Mo- 
numenti Pompeiani ed EicoUuoij conservazione ih# invano si desidcia nelle 
alltc Anluaglii. 
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A sostegno di s\ fatte illusioni mentre 1' attonito osser- 
vatore prende diletto in ammirare le dipinture ancora vivaci , 
gli avvisi scritti sulle pareti , i muliebri ornamenti , i fra- 
gili vetri serbati intatti , e per fino le impronte lasciate sul 
marmo dalle tazze ridondanti di bevande addolcite , 1’ Arti- 
sta si perfeziona studiando di quegli oggetti le forme gra- 
ziose ed i loro squisiti ornamenti , i quali in Pompei del 
pari ingentiliscono le ricche decorazioni e gli utensili i più 
abietti. Quindi non è da prender meraviglia del favore ot- 
tenuto dalle varie recenti opere di alcune cose Erodanosi o 
Pompeiane , quantunque date al Pubblico a guisa di saggi , 
piuttosto che di opere complete , e prive de’ Monumenti i 
più preziosi finora restati inediti, e che per la prima volta 
verranno in luce con quest’ opera ; la quale onorata altresì 
dal favore di alta protezione, non mancherà di quegli ajuti 
che fanno bisogno a imprese di tanta mole, e che rispetto a 
questa basteranno ad acquistarle la pubblica soddisfiizione. 
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CONDIZIONI PER LA. SOSCRIZIONE. 


* 


La pubblicazione del Reai Musco Borbonico verri dialribuita por farcirai, 
contenente ognuno sediei Tavole c cinquanta pagine circa d' illustrazione, 

I rami doppi! e lo lavole chiaroscurate conteranno per due. 

II numero d’ordine ,| pel ,r„o che per le Tavole continue™ per qua„ ro 
' tr ' ‘ ‘ 1 ’l""' 1 firmeranno un Volume, e eoa! in segnilo. 

Con ogni quarto fare, coio verri pubblicala la relazione degli Scavi di Pom- 
pei eseguiti ne quattro meii precedenti, la quale sari continuata fino all' ulti— 
maiione dell’opera. Questa relazione sari accompagnata da due tavole le quali 
verranno date insieme con le altre senza aumento di prezzo; dimodoché quattro 
fax, coi, conterranno fitì tavole, oltre il Frontespizio. 

In fine di ogni Volume ri sari un indice per ordine di materie, ebe sa- 
ia lino divise rame segue: 

i. Architettura. 

9. Pittura. 

S. Scultura. 

4* Gemme c medaglie. 

5. Vaai delti volgarmente Etruschi. 

6. Armi, Utrnsili, Suppellettili e«. 

11 quarto fucieolo sarà il primo a pubblicarsi .1 perchè esso di idea pii 
- «Ita dell opera in generale mentre i precedenti riguardano solo le Citli di 
Ercolino c di Pompei, e al ancora perchè scavandosi attualmente nelle vicinanze 
del Foro reputiamo conveniente tenere in sospeso la pianta del Foro medesimo, 
per non defraudare il pubblico delle nuove interessanti scoperte. 

Uopo la seconda diatribuzionc i auaaegucnti fasr icoti verranno in ) aC e uno 
Ogni mese , «Ivo gl’ imprevrduti indugii, i quali in qualunque caso non ritar- 
deranno la pubblicazione oltre il secondo mese. 

I V .dumi di tutto il corpo dell’ Opera «ranno sedici, e più due contenenti 
.1 Catalogo classificato degli oggetti del Musco, di quelli eziandio non disegnali 
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«rirOpini BMhì a ,9ta «ppattenepli » 1 U «Cflti ile’ Monumenti, rilevami, 
(jri.il Catalogo servirà altri- il d’indice generale, r verri egualmente pubblicato, 
r distribuito per fascicoli , come «- stato detto. 

11 sesto dell* opera sarà in /,.° carattere Silvio in carta velina di eccellente 
qualità, e le incisioni saranno acculili issi me : H tutto corrispondente al fascicolo 
pubblicato in questo giorno. 

La versione francese delle Illustrazioni i affidata alle cure del Segretario 
perpetuo della Reale Accademia di Helle-Arti Signor Guglielmo Gius. Cbitnn. 

Prezzo di ogni fascinilo colle illustrazioni in lingua Italiana , carlini ven- 
tiquattro, pari a lire dodici fiorentine, d« pufrarii alla consegna del fascicolo. 
Idem colle illustrazioni in lingua Francese, franchi dodici pagabili come 

i 

aopra. 

Verranno tirate alcune copie in certa «oprali Ila , le quali costeranno 
per ogni fascicolo carlini treni a aci, pari a lire diciotto Fiorentine, in lingua ita- 
liana , c franchi diciotto in lingua francete. 

I> speso di trasporto per la dislribiwionr fuori di Napoli aaranno a carico 
degli associali. 

Per la corrispomlcnra e per tolto ciò che concerne il ramo Commerciale sii 
questa opera i incaricato il Signor Isaia Salti! Contabile, il quale h reperibile 
nel localo del Beai Musco Borbonico. “ 1 • '• 

tio soscriaioni si riceveranno presso gl’ incaricali della dispensa del presenta 
manifesto, ed in generale da' librai primarj d'Europa. 

Napoli So Maggio 18,4. 

. • I »in -ut,. . tov . ' . * » • 

Io sottoscritto mi obbligo per copie ' 1 ■ ' " 

, I J I / l i\ (.•*' ‘ a.T * J Is I •• *• • t I** * * 4 
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In carta sopraffina per top ic "* “ 


• • ir II pia 


Dam,a Reaj.e Sxampjuuia 1824. 
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